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Oggi, alle ore 16,30, all '« Olimpico », azzurri e finnici a confronto nel ritorno di Coppa Europa (diretta TV, escluse Roma e zone collegate) 

ITALIA FINLANDIA COK LA PAURA DI VARSAVIA 
A che servono le gherminelle tattiche? 
L'impiego della « finta ala » contraddice palesemente i bei discorsi sul rinnovamento e sul futuro 
della nazionale - Si potranno battere i volenterosi dilettanti giunti da Helsinki ma poi saremo 
al punto di partenza - Il « traguardo Argentina » e gli insegnamenti della rinnovata Polonia 
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FINLANDIA 
Enckelman 

Vilitila 

Paatelainen 

Tolsa 

Ranta 

Suomalainen 

Jantunen 

Heiskanen 

Rissanen 

Makynen 

Toivola 

Arbitro: M. C. Xanthoulis (Cipro) 
IN PANCHINA: Castellini (12), Gentile (13), 
Zaccarelli (14), Causio (15), Pulici (16) per 
l'Italia; Alaja (12), Kautonen (13), Lehtinen (14), 
Hamalainen (15) per la Finlandia. 
RAI-TV: televisione dalle 16,25, >ul nazionale, esclusa 
Roma e zone collegate; radiocronaca dal le 16,25, sul 
secondo programma. 

1 cancelli dell'* Olimpico » verranno aperti alle ore 13. 
1 biglietti saranno 4n vendita all'» Olimpico » dalle or* * . 

Esaurito 11 primo turno di 
Coppa Italia e In attesa che 
prenda avvio 1] campionato, 
torna la nazionale a ripropor
re 1 suol vecchi temi, di vol
ta In volta puntualmente nuo
vi. Torna dopo la tournée 
finnico-sovietica di inizio g.u-
gno che ha chiuso la paren
tesi Bernardini e ha aperto 
quella cosi detta «della troi
ka». Al vecchio Fuflo sono 
stati infatti affiancati, alla 
guida delle squadre azzurre, 
Bearzot e Vicini, che, pur es
sendo da tempo nell'entoura-
gè si erano fin qui occupati 
delle compagini minori Ovvio 
che una decisione di questo 
tipo dovesse finire col susci
tare polemiche, troppo diffici
li risultando da dividere cer
te responsabilità di scelta e 
di conduzione anche nell'am
bito di una direzione che si 
vorrebbe, dall'interno e dal
l'alto, perfettamente colle
giale. 

E le polemiche, le supposi
zioni, le precisazioni richieste 
e meno, si sono Infatti subi
to intrecciate e accavallate 
senza, di fatto, mal arrivare 
a chiarire niente. Il «chi co
manda? » resta quindi sempre 
attuale e le stesse alte sfe
re federali non alutano certo 

Un momento dell'allenamento sostenuto dagli azzurri Ieri mattina all'Olimpico: si riconoscono da sinistra: Zaccarelli, Rocca, Zoff, 
Bonetti, Roggi (semieoperto), Pecci, Facchetti, Graziani, Giorgio Morirli, Savoldi (semicoperto), Bellugi, Causio 

a sciogliere l'enigma restan
do volutamente nel vago o 
confezionando risposte su mi
sura per ogni tipo di Inter
pellante. La cosa non ha, o 
non dovrebbe comunque ave
re, grande importanza, visto 

Ieri ultimo allenamento e stiracchiata conferenza-stampa 

Franchi e... Mazzola mettono 
in serio imbarazzo il duo BB 

«Fuf fo» non ha pronunciato parola, mentre Bearzot * ha dichiarato che non sono pre
viste, sostituzioni e che il caldo potrebbe danneggiare più gli azzurri che i finnici 

Ultima «sgambata» — du
ra ta In tutto un'ora —, per 
1 seculcl azzurri, sul terreno 
dell'« Olimpico » e ultimi 
scampoli di uno strano ma
lumore che serpeggia al 
«vertice». Gli sporadici sor
risi <il Bearzot e Bernardini 
hanno avuto un sapore di 
circostanza, e le mille piccole 
rughe, disegnate dall'età, sul
la pelle del loro volti, sono 
parse quasi Invalicabili sol
chi , eretti a difesa di un... 
nemico che, In realtà, ha un 
solò nome: Imbarazzo. Non 
le BOlite battute frizzanti del 
retìponsablle azzurro, quasi ad 
emulare la sferzante satira 
di un Pasquino, e neppure la 
gr inta sfoggiata In altre oc
casioni da Bearzot, elevato 
alili onori di una carica che 
non ha eerto usurpato. Nien
te» di tutto ciò. bensì un Im
barazzo avvertibile fin dal
l'inizio, allorché Bernardini 
hit vietato alla stampa l'ac-
nesso agli spogliatoi, affinchè 

Potesse assisterò da vicino al-
allenamento degli azzurri, e 

culminato nella stiracchiata 
conferenza-stampa condotta 
da Bearzot, con « Puffo » pre
sente ma muto più di un 
pesce. 

Certuni possono aver pen
sato che si trattasse di una 
malcelata paura nel confron
t i del finlandesi, e che quin
di I tecnici non volessero di
re più di tanto per timore 
di venir fraintesi Ma gratta 
grat ta si è evidenziato come 11 
«duo» azzurro avesse finito 
per risentire delle polemiche 
suscitate dalle dichiarazioni 
di Pecci («Herrcra ammini
stri meglio il fiato- può ser
virgli per respirare ». « Pe-
saola è molto bravo rome 
giocatore di carte». «Il nub-
blico fiorentino è ianor.n-
r e» ) ; dalla levata di « u d ì 
di Causio: dalle dichiarazioni 
di Franchi («Se tosti italo 
sottoposto a referendum avrei 
votato per la convocazione di 
Mazzola ») e, dulcls In fundo. 
dalla querela contro Bernar
dini da parte di un giornnll-
s ta della « rosea ». 

Al termine dell'allenamento 
I giocatori sono sfilati via al
la chetichella e nella -•n.Wt-
t a del « passi perduti » Bear
zot ha Intavolato un breve 
colloquio con la stampa. In
nanzitutto ha tenuto a pre
cisare che non sono orevlete 
sostituzioni (come dire che 
Causio non dovrebbe giocare 
neppure nella rlpresal, che 
la formazione era quella no
ta, mentre Antognoni potrà 
spaziare liberamente secon-to 
II suo estro, e che probabil
mente 11 caldo potrebbe dan
neggiare Dlù gii azzurri che 
1 finnici. L'asserzione di Bear
zot poggia sul presuDnoito 
che l'Italia parte per condur
re una partita tutta d a'tiK-
co. sperando di raccogliere 
1 frutti di 3-4 gol. e quindi 

Davis: in vanta lo 
la Cecoslovacchia 

PRAGA. 26 
La Cecoslovacchia conduce 

per 10 al termine della pri
ma giornata della semifinale 
Interzone di Coppa Davis con
tro l'Australia. Jan Kodes ha 
battuto Infatti John Alexan
der 64. 2-6. 7 5, 6-4. mentre 
l'Incontro fra Jlrl Hrebec e 
Tony Roche è stato sospeso 
a causa dell'oscurità al quln 
to set. Il punteggio era in 
quel momento di 3-6. 4-6, 6-1. 
6-3, 1-0 per 11 cecoslovacco 
Hrebec. 

dovrà spendere maggiori 
energie. 11 tecnico si è poi 
ripetuto quando ha dichiarato 
che bisognerà si « aggredire » 
ma con giudizio, perchè la 
Finlandia da lui vista contro 
l'Olanda non è da sottovalu
tare. A questo punto qualche 
collega si è chiesto: « Ma 
non abbiamo già battuto que
sti dilettanti finlandesi? Che 
siano diventati mostri tutto 
In una volta? ». Ovvio che 
non vi sia stata risposta, ma 
l'Imbarazzo circolava come 
un gas Invisibile eppure dal
l'odore tanto simile a quello 
del.. cloroformio. Tutto qui 
11 « verbo » di Bearzot, men
tre 11 dott Bernardini ha lat
to da spettatore quasi annoia
to, salvo al momento del con
gedo buttare là un' «E ' fi
nita l'epoca degli scherzi » 
battuta caustica chiaramente 
Indirizzata a chi Intende que
relarlo 

Anche 1 finnici si sono al-

• FRANCHI 

lenatl, In mattinata all'Acqua-
cetosa e nel pomeriggio al-
l'« Olimpico ». Il tecnico Ryt 
konen è stato cordiale con 
chicchessia e ha ripetuto il 
concetto che se l'Italia gio
cherà come ad Helsinki 34 
gol pronosticati dai BB, se 
11 potrà pure dimenticare, 

perchè se è veio che i ouol 
ragazzi sono degli sprovve
duti dilettanti non ambiacela 
certo ad essere catalogati coj 
me dei « derelitti ». 

Intanto la RAI-TV ha fatte. 
sapere che la partita sarà, 
trasmessa In TV. sul na/.lo 
naie, ma che sarà esclusi 
Roma e zone collegate Cosi 
facendo non si tengono nel 
debito conto le richieste de! 
le migliala di teleabbonati che 
pagano per venir serviti dii 
un Ente che dovrebbe es
sere pubblico Vi sarà la 're.-
smisslone radiofonica dal 'e 
16.20 sul secondo programma. 
Non è un po' troppo poco? 

Come anteprima si svolge
rà, con Inizio alle ore 14 J5, 
la gara di andata del Trofeo 
« Barassi » riservato a -.qua
dre dilettanti tra 11 Gai co 
di Roma e la squadra Ingle
se dello Stalnes Town 

g. a. 

Gli « assoluti » di tennis a Bari (TV ore 14) 

Oggi Bertolucci-Barazzutti 
semifinale della «rabbia» 

Dal nostro inviato 
BARI, 28 

Carlo Borea, approdato al 
quarti di finale del Campio
nati Italiani di tennis grazie 
al forfait di Eugenio Cas i 
gliano, testa di serie numero 
otto, ricorderà a lungo le 
13,20 di venerdì 26 settem
bre. Aveva di fronte Adria
no Panat ta e 11 punteggio 
era in perfetta parità: un 
set a testa (6-1 per Adriano 
e 7-5 per Carletto) e 22 nel
la terza partita. Panat ta è 
alla battuta e Borea si tro
va a condurre 40-0 e nel
la felice condizione di passa
re in vantaggio e guidare 
giudiziosamente in porto un 
set vincente. Ma Carlo ha 

la testa che ha. Quando gli 
va bene si sente Connors e 
cosi prende a sbagliare le 
misure e a buttare gli 
« smashes » fuori campo, 
neanche giocasse a baseball. 
Ha quindi consentito all'av
versarlo di rimontare e di 
guadagnarsi 11 punto E' sta
ta l'unica vera emozione del
la giornata. Dalle 13.20 l'oro
logio ha preso a correre por
tandosi via l'attimo fatato e 
per il ligure c'è stato un ra
pido prosieguo: 3-6 e 0 6. 

Panatta Incontrerà in se
mifinale 11 conterraneo Vin
cenzo Franchini, oggi facile 
vincitore (6-3, 6-2, 6-1), di 
un Pietro Marzano che ave
va la testa altrove In real
tà Pietro, soprannominato 

sportflash-sportflashrspodflash-spoflflash 
• PALLAVOLO — Oggi allo ora 17 ,30 11 squadra fammi- I 
ntlo di pallavolo dal Campagnano Incontrerà In amichevole. ' 
al campo dotta scuola elementare, ta Stella Rossa di Praga i 
che si trova In tournée In Italia. Questa la formazione del I 
Campagnano: Ferretti, Pallucchln! R., Pallucchlnl C , Perugini, ' 
Gei-vasi, Antonini, Lorenzettl, Cesollnl A., Crosto, Roschinl. i 
Costanzl, Cosollnl L. All.t Nello Pancrazl. Al termine dell'in. I 
contro si svolgerà lo premiazione in Comune, con torgho e ' 
medaglie ricordo alle otleto cecoslovacche. Il Campagnano sarà • 
poi ospite delta Stella Rossa, dal 17 al 24 ottobre. | 

• CICLISMO — La Sanson torna ufficialmente alle corse con una I 
squadra cho vara capitanata da Francesco Mosor. Con Moser saranno | 
anche Poggiali, Fontanolll, Marchottl, Rittor, Rosslgnoli, Slmonettl, 
Sorllnl o Fllls. Presidente dello società ciclistica sarà Teotilo San- I 
son, vico-presldento Bernardo Sanson, dlrettoro sportivo Waldo- | 
maro Bartoloizl. 

• U.I.S.P. - CALCIO — Sono aperte le iscrizioni al compio- ' 
nati U.I.S.P. organizzati dal comitato di Zone X V Clrcoscn- i 
zlone, per le categorie! Amatori, Allievi, Piccoli Azzurri. Per I 
Informazioni e iscrizioni rivolgersi prosso la sode dot Comitato * 
U.I.S.P. di Zona, via Velano n. 23 (Nuova Magliana), dalle • 
ore 18 alla ore 21 tutti I giorni feriali. | 

• IPPICA — Sedici cavalli saranno al nastri di partonza dol Premio I 
Lydia Toslo alle Capannone, tradizionale conlronto tra lemmlno di | 
tro o ttuottro anni, dotato di 21 milioni di premio. La rlu* 
nlone comprende sette corso od avrù Inizio alle ore 15 ,30 . I 

• PUGILATO — lori sera a Milano il peso massimo Baruzzl ha . 
bottuto, per abbandono allo quarta ripresa, Penna noi match di I 
qualificazione per la linale del titolo Italiano della categoria. I 

« barone », ha avuto lai ven
tura o la sventura, di gioca
re nel campo numero» sette 
che è adiacente al nsumcro 
sei. E nel numero sei gioca
va la moglie Daniela afte pre. 
se con Lucia Bassi. Così 11 
« barone » era più occupalo 
a seguire le vicende dctlla mo
glie che quel che gli stava 
accadendo con Franchini . 
Tra le due donne non cor
re buon sangue e 11 match 
è stato alquanto accedo. Nel 
primo set (6-1 per la Bassi) 
Daniela ha rotto una rac
chetta (con quel cho costa
no!) per via di certe sviste 
del giudici di linea. Passa ta 
la buriana la Marzano ha 
giocato cupa In volto mentre 
Lucia era addirittura lugu
bre. Il secondo set è quindi 
finito 6-4 per Danieli men
tre nel terzo la povera Bas
si — che non è più una 
ragazzina — ha cec.uto ti 1 
più per stanchezza -che prjr 
demeriti. Va detto che Da
niela ama giocare «eloce e 
1 campi del Circolo tennis 
di Bari sono cosi tenti che 
ptiion di spugna. 

Nel campo centrale Lea 
Pericoli ha giocato a pallo
netti con la piccola e gras-
bottelli! genovese Antonella 
Rosa. La Rosa ha sciupato 
la possibilità di vincere 11 
primo set (ha avuto due set 
ball sul 5-4) e si è spenta. 
Punteggio 0 7, 6 1 per Lea. 
Mimi Di Domenico s'è gua
dagnato l'Oscar della sfortu
na ' stava perdendo un 
match ardente (e non solo 
per 11 caldo) con Paolo Ber
tolucci (8 1. 7 9, 6 1, 3-2). quan
do si è ritrovato con due 
enormi vesciche sotto l piedi 
e nell'impossibilità "di conti
nuare. Va detto ancora di 
Corradlno Barazzutl (davve
ro In gran forma) facile vin
citore (6-1. 6-1, 6-21 di Ro
berto Lombardi Domani In 
TV, sul secondo, a partile 
dalle 14 per la semifinale 
della rabbia tra Bertolucci 
e Baiazzuttt. 

Remo Mu sumeri 

•che la nazionale va giudica
ta dal fatti, dal suo gioco 
cioè e dai suoi risultati e non 
ida chi la guida 

Questa nazionale dunque si 
appresta ad allrontare allo 
•Olimpico la Finlandia, cene
rentola senza velleità e sen/a 
ambizioni nel girone che ve
de come è noto gli azzurri 
con disperatissime sperante 
ormai, contendere 11 primato 
a polacchi e olandesi, e l'at
tesa è viva e giustificata Non 
tanto, si capisce, per il risul
tato In pratica abbondante
mente scontato, quanto per le 
Indicazioni che potrà olfrlrc, 
e dunque per le deduzioni che 
se ne potranno trarre, in vista 
e in funzione del prossimo 
match di Varsavia, sicura
mente decisivo, con la Po
lonia. 

A questo proposito Bearzot 
e Bernardini, pur non "on-
cordando magari nel dettagli, 
com'è del resto Inevitabile, 
sostengono ad una sola voce 
che non la linale del campio
nato europeo è 11 loro tra
guardo (senza tultavla Uà-
scurare, al caso, la posslb'. 
Ilta di difendere e far va'e-
re eventuali, oia come ora, 
Insperabili chances) ma 1 
mondiali argentini del '78 |>er 
I quali già l'anno prossimo 
Inaleranno le quallllcazlonl. 
Dovrebbe essere dunque, la 
loro, una nazionale In pro
spettiva, e I molti giovani che 
hanno chiamato a comporla 
ne farebbero fede. 

Niente da obiettare si ca
pisce, né riguardo alla prò. 
spetllva né riguardo ai giova
ni. Anzi. Solo che non vedia
mo come certe decisioni, cer
te « trovate » possano andare 
d'amore e d'accordo e non 
farla Invece a pugni con quel 
presupposti. 

L'impiego di Giorgio Mori-
ni. per esempio, un difensore 
(tale era nel Varese e tale 
in fondo resta nella Roma) 
con le dichiarate funzioni di 
ala tattica, e quello di An
tognoni, giocatore benevol
mente definito « atipico » se
condo gergo di moda, con li
cenza di fare gara a sé, fuo
ri da ogni preordinato sche
ma o vincolo di squadra. Nes
suna particolare avversione 
per Morlnl o per Antognoni. 
Causio o un altro sarebbe In
fatti stato perfettamente lo 
stesso, ma è chiaro che con 
questi Intendimenti e con que 
ste « rinunce » non si fa in 
pratica altro, nonostante il 
gran parlare di tempi nuovi e 
di calcio totale, che tornare in
dietro di anni, ai vecchi tem
pi e alla vecchia nazionale, 
quella per Intenderci che 
portò alia eliminazione euio-
pea del '72 e alla avvilente 
magra mondiale di Stoccar
da '74 

Ma ,è possibile cho dopo 
tutto quello che si è det 'o. 
scritto e promesso In questi 
ultimi anni sì debba impu
nemente tornare, nel fatti, al
l'ala tattica, al gregario ng 
giunto, all'uomo appositamen
te « inventato » per bloccare 
Dejna o chi per lui (e se n_> 
faccia domani all'Olimpico la 
prova generale)? E' possibi
le che si debba ancora e 
e sempre pensare a come di
struggere il gioco avversano, 
invece che a cercarne e r.d 
impostarne bene o male uno 
nostro, con due al) . br.tv- o 
meno brave non impoita (non 
si pretende che siano subito 
del Lato e del Gadocha). col 
centravanti al posto giusto e 
con mezze ali che, atipiche o 
meno, facciano le mezzcall' 
Dice che slamo del povere'ti, 
e che una squadra e un <lo-
co veri, con quei che passa 
il convento, non avremo mal 
E che dunque l'espediente e 
II minore del mali Un modo 
svelto anche se poco bri lau
te, di cavarsela Non si di
mentichi Bearzot, o Bernar
dini, o tutti e due, che pio-
prio quella Polonia, che ades
so tanto ammirano e tanto 
temono, non era che una 

Totocalcio 
Atalanta-Catanzaro 
Avell ino-Vicenza 
Brindisi-Reggiana 
Catania-Varese 
Genoa-Foggia 
Modena-Palermo 
Pescara-Brescia 
Sambenedettese-Spal 
Taranto-Novara 
Ternana-Piacenza 
Padova-Lecco 
Spezia-Piea 
Turr lB-Bar i 

1 x 2 
2 
X 
1 
1 X 
x 2 
X 
X 
1 X 
1 
2 x 
1 
1 x 2 

squadretta di cameadi prima 
delle Olimpiadi del '72, che 
prendeva paghe sonore In pa
tria e luorl. SI t ra t ta dunque 
solo di Incominciare. Non ser
ve In fondo neanche molto co
raggio, visto che non sareb
bero lasciati, su quella stra
da, soli. 

Ma tant'è. Subiamoci Der 
Intanto questa Italla-PInWn-
dia all'insegna un'altra volta 
del rimediato e pensando al 
polacchi Con una squadra 
che riuscirà magari, consi
derati la pochezza degli av
versari, il clima e 11 resto, 
a Imbottire di goal la P.n-
landia e a far dunque grida
re l '«eureka» ai suoi tutori. 
Salvo poi ritrovarcela rego
larmente mesta e pesta alla 
prima seria occasione Dicia
mo magari In quel di Varsa
via, visto che è il che slamo 
attesi. 

Ciò premesso non crediamo 
ci sia sulla compagine e sul 
match, molto altro da dire. 
L'una è quella che è, e che 

abbiamo visto, l'altro, a sen
so unico, e a risultato se
gnato, finirà col non fare in 
alcun modo testo. 

Qualche curiosità semmai, 
puramente marginale, per 
questi Unnici calati in allegra 
comitiva a godersi il bel sole 
di Roma. Tranne Jantunen, 
Rissanen e Toivola è la stes
sa squadra che ci inconfò a 
Helsinki' una volonterosa ac
conta di dilettanti, se si ec
cettua il libero Tolsa, profes
sionista in Belgio, ansiosa so
lo di cavarsela senza grossi 
danni In tutta dignità Rvt-
konen, l'allenatore, dice che 

Da ieri ad Helsinki i ventenni di Vicini 

Il 23 per cancellare 
la «magra» della A 
Qualche perplessità per Caso che lamen
ta una contusione alla gamba sinistra 

HELSINKI 28 
L'Under 23 di Azeglio Vi 

Cini e giunta ad Helsinki. 
Domenica Incontrerà l'ana
loga formazione finlandese 
con la necessità di vineeie 
con dimeno tre gol di scar
to quanto è necessario oei-
che si possa sperare In una 
qualificazione nel girone fi
nale del campionato europeo 

Ma l'Under 23 ha un altio 
impegno quello di cancella
re la pessima figura rime
diata pochi mesi fa dalla 
Nazionale maggiore, che vin
se, obiettivamente colpo al 
fortuna, per 1 0, dopo esse
re stata per almeno 70' co
stretta sulla difensiva dalla 
formazione finnica. C'è da 
riconquistare la simpatia del 
pubblico di Hensinki, delu
so allora, non troppo comun
que interessato, per ora al
meno, dall'avvenimento cal
cistico di domenica. 

Il volo da Milano (la par
tenza era avvenuta alle 11.20 
da Llnate) è stato tranquil
lo Le previsioni sono !m 
prontate all'ottimismo C'è 
qualche perplessità in merito 
alle condizioni di Caso, che 
nel corso della partitella di 
Appiano Gentile, aveva ri
mediato una contusione al 
la gamba sinistra. Caso ha 
comunque assicurato tutti di 
star bene Vivlnl sembra non 
preoccuparsene troppo: l'ala 
della Fiorentina dovrebbe 
dunque domenica essere :c 
golarmente in campo 

La formazione, come si sa
peva fin da ieri, dovrebbe 

Così Castelfranchi 

Milati: tutto risolto 
prima del 2 ottobre 

M I L A N O , 26 
Oualchc intoppo nella vicenda 

d r yen; a e dpi Milon Mo sono 
solo questioni burocratiche, legate 
• Un uthe alizzùzione di una ope
ro; ono, giù ult mola del resto n 
lu t t i part icolon, do parte del 
Cois iy l o d ommin strazione del M.-
lan, convocalo, com e nolo, per i l 
30 settembre 

Jocopo Casteltranchi ha oggi re
so nolo un breve comunicalo stam
pa nel quale alfermo « Con ieri 
ho esaurito ru ' t i gli opportl da 
me promessi a Gianni Rivera tran
ne e o che nauorda la posizione 
con la federazione che e colle-
qoto ad uno preventivo delibera del 
Consiglio di amministrazione del 
Mi lan, convocato per il 30 set
tembre 1975 Per l'esecuzione del 
contratto ogni ulteriore adempimen
to e rimesso a Gianni Rivera con 
I assistenza dell'avvocato Ledda ». 
« L'operazione — continua tt co
municato — si sarebbe potute 
chiudere anche onyi, se non ci 
iosso stata questa formal i tà r i 
guardante i rapport i con la tede-
razione Siomo tut t i desiderosi d i 
accelerare al massimo la chiu
sure quindi spero cho ciò possa 
avven re anche prima dal termi
ne del 2 ottobre prossimo ven
turo ». 

Totip 
giocare a Roma, per loro, è 
già un traguardo, un grande j essere'quefia scesa irV'ca'm 

r>__ i i p o n e | collaudo di Appiano onore. Per loro, aggiunge, 
che sono finiti proprio ne! 
terribile girone della Polonia 
e dell'Olanda E non cita 
l'Italia. Forse ha ragione, ma 
e comunque un bel modo di 
spiegare e ripagare quell'o
nore. 

Bruno Panzera 

e cioè: Pulici, Tardelli. Di-
nova: Boni. Della Martlra. 
Sclrea; Caso, Orlandi, Casar-
sa. Guerini. Bertuzzo 

L'unico dubbio potrebbe ri
guardare l'attaccante bolo
gnese, l'alternativa è Cano
ni, che si è mostrato In buo
ne condizioni di forma 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

! TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 X 
x 1 
1 X 
2 1 
X 2 
1 2 x 
x 1 2 
* 

i s i i i i i i in iM i i i i i i i t i t i i i M i i i i i n u n n i li I I I I I I I il i m i in I I I I I I M I I I M il i m i i n n i n i n i m u i i i n n i i i l i n i n n n n i n i i m i Mt i i t i t i i i i i i i i i i i l i i is ls iM 

non cambiate 
piir la lama 
cambiate il rasoio 

LMMRMSOfa 

con filo 
in cromoplatino 

inclinazione 
automatica 
di sicurezza 

sempre pronto 
uso 

lo usi, lo sfrutti, lo butti 
e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 


